                           I L  C I P E











VISTI l'art. 150 del T.U. delle leggi sul Mezzogiorno e l'articolo


1, comma sesto, della legge 6 ottobre 1971, n. 853;





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno in merito alla progettata costruzione  di un nuovo


porto industriale a Termoli;





CONSIDERATO che  per  la  realizzazione  dell'opera,  secondo  una


soluzione tecnica  del tipo  "porto canale",  è prevista una spesa


complessiva stimata  in via  di massima  in 35 miliardi di lire ed


una prima  fase funzionale  stimata dell'ordine  di 15 miliardi di


lire;





TENUTO CONTO che ai sensi della succitata normativa la "Cassa" può


essere autorizzata  ad intervenire  per la costruzione delle opere


relative ai porti ritenuti necessari per l'attrezzatura delle aree


e dei  nuclei industriali  sulla base  di progetti  di costruzione


redatti d'intesa  con il  Ministero dei  Lavori Pubblici, sentiti,


per quanto di competenza, i Ministeri dei Trasporti e della Marina


Mercantile,  nei   casi  in   cui   tale   intervento   sia   reso


indispensabile dalle  particolari situazioni  della  zona,  nonchè


dall'impossibilità di provvedervi altrimenti;





                         D E L I B E R A





di conferire  mandato al  Ministro per gli Interventi Straordinari


nel  Mezzogiorno   di  autorizzare  la  "Cassa"  a  finanziare  le


succitate opere  di  primo  stralcio,  comportanti  una  spesa  di


quindici miliardi di lire.





     Il relativo  finanziamento farà  carico ai fondi che verranno


assegnati alla "Cassa" per il quinquennio 1976-80.





     Le perizie di studio, le progettazioni e gli altri interventi


da avviare  immediatamente di  cui siano disponibili entro il 1975


le progettazioni  esecutive potranno essere approvati a valere sui


fondi attualmente  disponibili presso  la "Cassa"  e destinati  ad


opere di cui non siano ancora pronte le progettazioni esecutive.








Roma,  2 maggio 1975
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